
 

 

 

 

 

RETI COMUNITARIE E INCLUSIONE LAVORATIVA: 
QUANDO LO SVILUPPO È DI TUTTI 

Un seminario di studio su disabilità e lavoro tra buone pratiche e nuove 
sinergie. Lunedì 25 novembre 2024 a Pescara. Don Bruno Bignami: «La 
persona con disabilità è in grado di suscitare un cambio di paradigma 
sociale e culturale anche nel mondo del lavoro». 

Insieme si può. Anzi, si deve. Non è un facile slogan, sopratuto se applicato al ruolo fondamentale 
che le re� comunitarie rivestono nell'inclusione lavora�va delle persone con disabilità. Esse offrono 
infa� un supporto integrato che va oltre l’ambito occupazionale. Così la creazione di solidi legami 
tra is�tuzioni, aziende, associazioni, famiglie e persone con disabilità contribuisce a creare un 
ambiente di lavoro più inclusivo e sensibile alle esigenze di tu� i lavoratori. Nessuno escluso. 

Parte da queste riflessioni il terzo seminario di studio promosso da due uffici Cei che si svolgerà a 
Pescara lunedì 25 novembre 2024 presso la sede dell’azienda di trasporto pubblico Tua Abruzzo. 
Titolo: “Un altro punto di vista: la forza delle re� comunitarie”. Un seminario in presenza, 
accessibile in lingua dei segni e soto�tolazione. 

LE VOCI DEGLI UFFICI PROMOTORI 
Lo sguardo largo di Don Bruno Bignami, responsabile dell’Ufficio nazionale per i problemi sociali e 
il lavoro, accompagna il lancio di questo seminario: «Se vogliamo risolvere e accentuare dei cambi 
di paradigma culturali come per esempio il modello che non misura il valore delle persone in base 
alla quantità di lavoro ma in base alla qualità relazionale, allora capiremo che le persone con 
disabilità possono essere non un fattore trainato dell’economia, ma un fattore trainante. Esse sono 
in grado di arricchire le comunità di lavoro della loro presenza, spirito, della loro visione delle cose. 
La persona con disabilità è in grado di suscitare un cambio di paradigma sociale e culturale. Anche 
nel mondo del lavoro». 

Alle parole di don Bruno fanno eco quelle di suor Veronica Donatello, responsabile dell’altro ente 
promotore del seminario, il Servizio nazionale per la pastorale delle persone con disabilità: 
«L'inclusione di persone con disabilità nelle aziende favorisce una cultura di diversità e rispetto che 
arricchisce l’intero ambiente di lavoro, migliorando il clima organizzativo e aumentando la 
produttività». 

 



GLI INTERVENTI DEL MATTINO 
Si parte al ma�no con una prima rete, quella delle università abruzzesi; poi da�, persone e 
prospe�ve dal rapporto CBM su disabilità e povertà nelle famiglie in Italia. Segue l’intervento su 
lavoro e persone con disabilità nella riflessione sociale della Chiesa. La tornata si conclude con 
Nico Acampora, primo motore di quell’esperienza genera�va che risponde al nome di PizzAut, 
capace di cambiare la vita di tan� ragazzi au�s�ci, dimostrando che l'inclusione lavora�va non solo 
è possibile, ma – a conferma di quanto deto da suor Veronica – è anche una risorsa per l’azienda 
stessa. 

I LABORATORI DEL POMERIGGIO 
Ne daranno prova i workshop del pomeriggio sull’architetura che include, il passaggio dalla 
scuola al mondo del lavoro. E poi l’ar�gianato come dimensione relazionale e produ�va nel 
Terzo Setore, che ha nel giovane Eustachio Santochirico – per tu� Uccio – maestro cartapestaio e 
animatore di comunità, il promotore di un’esperienza assolutamente da raccontare. Nella sua 
Matera, Uccio cerca di metere insieme ogni giorno arte e animazione sociale. Gli altri workshop 
richiameranno i temi della dignità lavora�va e delle tecnologie di inclusione lavora�va. 

Tuto questo è stato finora e sarà possibile ancora grazie alla tenuta delle re� comunitarie, che 
permetono di abbatere barriere culturali, pra�che e norma�ve spesso ostacolo per l’accesso delle 
persone con disabilità al mondo del lavoro. E garan�re un inserimento lavora�vo più agevole e 
duraturo, perché sostenuto con con�nuità. 

A PESCARA UN’OPPORTUNITÀ DA COGLIERE 
Il seminario di lunedì 25 novembre a Pescara è quindi un'occasione imperdibile per approfondire le 
buone pra�che già adotate dalle aziende sensibili al tema, e per sviluppare nuove sinergie tra il 
mondo imprenditoriale, le is�tuzioni e le organizzazioni di supporto. Solo atraverso il 
coinvolgimento di tu� i sogge� della comunità è possibile costruire un sistema che non solo 
valorizza le persone con disabilità, ma che faccia sen�re tu� e ciascuno parte integrante, a�va, 
crea�va della società. 

 

 

Info e iscrizioni sulle pagine web dei due Uffici 

Servizio Disabilità: htps://�nyurl.com/bspsame5  

Ufficio Lavoro: htps://�nyurl.com/ytpmud6e  

 

 

:: Servizio nazionale per la pastorale delle persone con disabilità | Circonvallazione Aurelia, 50 | 00165 Roma | 
Tel. 06 66398311 | pastoraledisabili@chiesacattolica.it  

:: Ufficio nazionale per i problemi sociali e il lavoro | Via Aurelia, 468 | 00165 Roma | Tel. 06 66398218 |  
unpsl@chiesacattolica.it 
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